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TIA – RICHIESTA di PAGAMENTO TRAMITE FATTURA – QUALIFICAZIONE dell’ATTO. Secondo l’orientamento espresso dalla Corte di Cassazione con l’ordinanza 3 novembre 2010, n. 22377, in base ad un consolidato principio della giurisprudenza di legittimità, in tema di contenzioso tributario si possono qualificare come avvisi di accertamento o di liquidazione, impugnabili ai sensi dell’articolo 19, D.Lgs. 31.12.1992, n. 546, tutti gli atti con i quali l’Amministrazione finanziaria comunica al contribuente una pretesa ormai definita, anche se privi di una formale intimazione al pagamento, sorretta dalla prospettazione dell’attività esecutiva, e riportanti solo un semplice invito a versare il dovuto.

A tale proposito, non assumono rilievo la mancanza della formale dizione «avviso di liquidazione» o «avviso di pagamento», la mancata indicazione del termine o delle forme da osservare per l’impugnazione o della Commissione tributaria competente. 

Tali mancanze, infatti, possono configurare solo un vizio dell’atto o possono renderlo inidoneo a far decorrere il termine per l’impugnazione, o anche giustificare la rimessione in termini del contribuente per errore scusabile. 

Alla luce di queste considerazioni, e con riferimento al caso concreto analizzato nella suddetta Ordinanza, non può essere in alcun modo considerata un avviso bonario – e come tale improduttivo di effetti pregiudizievoli – la richiesta di pagamento della TIA avanzata tramite l’emissione di fattura, riportante il carico fiscale e il periodo di riferimento. 

Tale richiesta, infatti, configura una pretesa ben definita nel quantum, anche se il procedimento di determinazione non era stato adeguatamente esplicitato, tanto più che la fattura stessa era accompagnata dall’espressa previsione dell’irrogazione di una sanzione per il caso di mancato pagamento.
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